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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

DELIBERATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IL 6/10/2023

Premessa

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello  "Statuto delle Studentesse e
degli  Studenti",  emanato  con  il  D.P.R.  24  giugno  1998  n.  249,  modificato  dal  DPR  21
novembre 2007, n.235, del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con
il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche e integrazioni,
alla Legge 107 del 2015 e decreti attuativi e ne recepisce le indicazioni normative. È coerente e
funzionale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto.
Il  presente  Regolamento  è  stato  redatto  dalle  rappresentanze  di  tutte  le  componenti  della
comunità scolastica, comprese quelle degli studenti e dei genitori, nella consapevolezza che tutte le
componenti  operanti  nella  scuola,  ciascuna  nel  rispetto  del  proprio  ruolo  e  secondo  le  proprie
competenze, sono costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà
sancite dalla Costituzione della Repubblica italiana.
Sono previsti dei documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di rilevanza interna
all'Istituto.
La  scuola  favorisce  e  promuove  la  formazione  della  persona  e  assicura  il  diritto  allo  studio
garantito  a  tutti  dalla  Costituzione.  L'indirizzo culturale  della  scuola si  fonda sui  principi  della
Costituzione  repubblicana,  al  fine  di  realizzare  una  scuola  democratica,  dinamica,  aperta  al
rinnovamento didattico - metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto delle
esigenze  degli  studenti  nel  pieno  rispetto  della  libertà  di  insegnamento  e  nell'ambito  della
legislazione vigente. La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue
componenti: gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Sono considerati assolutamente
incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione della
libera e  democratica espressione o partecipazione delle  varie  componenti  alla  vita  della scuola,
manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione.
La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento,
l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti
e garantiti  dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento
della  qualità,  della  trasparenza,  della  flessibilità,  della  collegialità  e  della  partecipazione  attiva,
secondo le modalità definite dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa dell'Istituto. Nello spirito
del  "patto  formativo",  ogni  componente  si  impegna  ad  osservare  e  a  far  osservare  il  presente
regolamento,  che,  secondo  la  prassi  istituzionale,  è  adottato  dal  Consiglio  di  Istituto  ai  sensi
dell'Art.10.3, comma a, del D.Lgs. 297/1994 ed ha pertanto carattere vincolante. È uno strumento a
carattere  formativo,  che  definisce  le  corrette  norme  relazionali  e  procedurali  alle  quali  far
riferimento,  il  cui rispetto  diviene indice di  consapevole e  responsabile partecipazione alla  vita
scolastica.
Il  presente  regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto,  secondo le modalità
previste dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, anche su proposta delle singole componenti
scolastiche  e  degli  Organi  Collegiali,  previa  informazione  e  condivisione  da  parte  di  tutta  la
comunità scolastica.
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Titolo I – Organi collegiali

Art. 1 – Funzionamento organi generali. Disposizioni generali  .  

La convocazione degli  organi  collegiali  deve essere disposta  dal  Presidente dell’organo con un
congruo preavviso di massima non inferiore ai 5 gg., rispetto alla data delle riunioni. Tale termine si
può derogare solo in casi di necessità e urgenza.
La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale,
indirizzata via  email  o mediante affissione all’albo d’istituto o mediante diffusione di circolare
interna.
La lettera o l’avviso di convocazione devono contenere la data, l’ora e gli argomenti da trattare
nella seduta.
Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto apposito processo verbale, firmato dal presidente
e dal segretario, stesso su apposito registro a pagine numerate. Detto processo verbale va realizzato
durante la stessa seduta dell’organo collegiale e normalmente letto come primo punto all’o.d.g.
nella seduta successiva.

Art. 2 – Programmazione delle attività degli organi collegiali.

Ogni  organo  collegiale  programma  le  proprie  attività  nel  tempo,  in  rapporto  alle  proprie
competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività
stesse.

Art. 3 – Coordinamento delle attività degli organi collegiali.
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali, in un rapporto di
reciproco rispetto e collaborazione al buon funzionamento della scuola.

Art. 4 - Elezioni contemporanee di organi di durata annuale.
Le elezioni degli organi collegiali di durata annuale hanno luogo possibilmente nello stesso giorno
ed entro il mese di ottobre, fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

Art. 5 – Convocazione del Collegio dei Docenti.
Il collegio docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art 4, terz’ultimo comma del DPR 
31-5-1974, n.416.
Il collegio docenti si tiene di norma nel pomeriggio e sulla base di una convocazione ufficiale, salvo
casi di urgenza e necessità e con un o.d.g. minimo.

Art. 6 – Prima convocazione del consiglio d’Istituto.

La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla elezione dei 
relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico.

Art. 7 – Elezione del Presidente e del vicepresidente del Consiglio d’Istituto

Nella  prima  seduta,  il  Consiglio  d’Istituto  è  presieduto  dal  dirigente  Scolastico  ed  elegge,  tra  i
rappresentanti dei genitori eletti, il proprio Presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono
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candidati tutti i genitori membri del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la
maggioranza assoluta dei voti. Qualora non si raggiunga tale maggioranza nella prima votazione, il
presidente è  eletto a  maggioranza relativa dei votanti,  sempre che siano stati  presenti  alla seduta
almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano d’età. Il
Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi fra i genitori secondo le stesse
modalità previste per l’elezione del presidente.

Art. 8 – Assenza dalle attività del Consiglio d’Istituto

In caso di assenza temporanea e di impedimento dei consiglieri, non sono ammesse né sostituzioni
fisiche né deleghe di voto. Il membro che si assenta per tre sedute, senza giustificato motivo, viene
dichiarato decaduto e surrogato.

Art. 9 – Convocazione del Consiglio d’Istituto

Il  Consiglio  d’Istituto è  convocato dal  Presidente  del  Consiglio  stesso in  seduta ordinaria  ogni
qualvolta egli, anche d’intesa con il Dirigente Scolastico, lo ritenga opportuno. Il Presidente del
consiglio è  tenuto a  disporre la  convocazione del  Consiglio su richiesta del Capo della  Giunta
Esecutiva, o della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. Questo deve essere convocato
in seduta straordinaria ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da due membri del Consiglio, dalla
giunta, da un Consiglio di Classe, dal Comitato Studenti, dal comitato Genitori, dalla maggioranza
assoluta del personale non docente. La richiesta di convocazione del Consiglio deve essere inviata
al Presidente, con l’indicazione dell’ordine del giorno.
Il Presidente convoca il Consiglio entro 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta.

Art. 10 – Pubblicità degli atti.

La  pubblicità  degli  atti  del  Consiglio  d’Istituto,  disciplinata  dall’art.27  del  DPR 416/74,  deve
avvenire  mediante  affissione  in  apposito  Albo  online  del  testo  delle  deliberazioni  adottate  dal
Consiglio, sottoscritto e autenticato dal Segretario del Consiglio stesso.
L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di 8 gg. dalla relativa seduta del Consiglio.
La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di 10 gg. I verbali e tutti gli atti
scritti, preparatori sono depositati nell’Ufficio di Segreteria dell’istituto e, per lo stesso periodo,
sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.
La copia della delibera da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del
Consiglio; il Dirigente scolastico ne predispone l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la
data iniziale di affissione.
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo
contraria richiesta dell’interessato.

Art. 11 - Convocazione del Comitato per la Valutazione del dei docenti.

Il  Comitato  per  la  Valutazione  dei  docenti  è  convocato  dal  Dirigente  Scolastico.  Riguardo  la
composizione e le competenze del Comitato si rimanda a quanto disposto dalla normativa vigente.
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Art. 12 – Assemblea e comitato dei genitori.

I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici. Per il 
proprio funzionamento l’assemblea deve darsi un regolamento che viene inviato in visione al 
Consiglio d’Istituto. Alle Assemblee dei genitori, di classe o di istituto possono partecipare con 
diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli insegnanti rispettivamente della classe o della scuola. 
Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento di 
ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico.
La convocazione delle assemblee è regolata da quanto previsto dal DPR 416/74.
I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe possono esprimere un comitato dei Genitori che
può richiedere  la  convocazione  dell’assemblea  di  istituto.  Il  comitato  non può interferire  nelle
competenze  del  Consiglio  di  Classe  e  del  Consiglio  d’Istituto,  avendo  solo  una  funzione
promozionale della partecipazione dei genitori

Art. 13 ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI

1. Diritto di assemblea.

Gli studenti della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola, secondo le
modalità previste dai successivi articoli.
Le assemblee studentesche possono essere di classe, di Istituto, di corso e di classi parallele.
Esse sono regolate dagli art. 45 e seguenti del DPR 416/74, dal DL n.297/94, dallo Statuto delle
studentesse e degli studenti.
Le suddette  assemblee devono rappresentare  un'occasione di  crescita  democratica oltre  che
culturale, per cui gli studenti sono invitati ad una consapevole, ordinata e attiva partecipazione.
E’ consentito lo svolgimento di un’assemblea  d'Istituto al mese nel limite delle ore necessarie di
una giornata; e di un’assemblea di classe al mese, nel limite massimo di due ore consecutive.

2. Assemblee di classe

L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana durante
l'anno scolastico. I rappresentanti, inoltre, dovranno assicurare che il tempo dedicato a tale attività
sia impegnato nel dare svolgimento a proposte che possono provenire da qualunque studente della
classe e anche a questi affidate nella realizzazione o conduzione (temi , film, letture ,discussioni ).
Tutti i docenti mettono a disposizione della classe, in proporzione al monte ore annuale, una o due
ore per l’assemblea. Quando un’assemblea si rivela priva di interesse e partecipazione, il docente
che ha concesso la sua ora deve sospendere l’assemblea e riprendere la regolare attività didattica.
Pertanto  i  docenti  che  hanno  concesso  la  propria  ora  per  l’assemblea  devono  poter  vigilare
all’interno o nei pressi dell’aula per poter esercitare, se necessario, la facoltà di sospensione che è
loro delegata dal Dirigente scolastico.
Tali  assemblee  sono  autorizzate  dal  Dirigente  Scolastico  che  valuta  la  legittimità  dell’istanza
presentata.
I rappresentanti di classe presentano la richiesta dell’assemblea 3 giorni prima della data stabilita.
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3. Funzionamento delle assemblee studentesche.

L'assemblea d'Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento da allegare al
presente regolamento.
L'assemblea d'Istituto è  convocata su richiesta della  maggioranza del comitato studentesco  di
Istituto o su richiesta del 10% degli studenti.
L'assemblea di Istituto non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante
l'anno  scolastico.  Occorrerà  pertanto  stabilire  un  calendario  annuale  delle  assemblee  che  i
rappresentanti  eletti  nel  Consiglio  d’Istituto  comunicheranno  entro  Novembre  alla  dirigenza
scolastica. Le date potranno subire variazioni per adeguati motivi.
La richiesta di convocazione dell’assemblea d’Istituto deve essere preventivamente presentata al
Dirigente scolastico almeno sei giorni prima della data stabilita.
Il  comitato  studentesco,  ove  costituito,  ovvero  il  presidente  eletto  dall'assemblea,  garantisce
l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.
Il Dirigente o i docenti incaricati intervengono per sciogliere l’assemblea nel caso di violazione del
regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell'assemblea stessa.

Su richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo
svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.

Alle assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in un numero non superiore a
quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti.
Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.

Art. 14 – Comitato studentesco

Il Comitato Studentesco d’Istituto, previsto come organo eventuale dall’art. 43 del DPR 416/74, è
formato dai  rappresentanti  degli  studenti  nei  consigli  di  classe.  Oltre  ai  compiti  espressamente
previsti dalla legge può svolgere altri compiti eventualmente affidatigli dall’assemblea studentesca
d’Istituto.
Il comitato studentesco non può svolgere dibattiti in ore coincidenti con l’orario delle lezioni. 
L’istanza di convocazione deve essere presentata al Dirigente Scolastico almeno due giorni prima.
Su richiesta del comitato il Dirigente può autorizzare l’uso di locali della scuola in ore non di 
lezione.
Il Comitato deve formulare un suo regolamento interno che fissi i punti e le azioni più efficaci per
rendere più proficua l’attività educativa e culturale. Tale regolamento interno deve essere approvato
dal Dirigente e dagli OO.CC.

Art. 15 – Attività parascolastiche ed extrascolastiche.

Sono  consentite,  incoraggiate  e  sostenute  le  attività  parascolastiche  ed  extrascolastiche,  purché
siano compatibili col P.T.O.F., siano inserite nel contratto formativo di ogni Consiglio di Classe, e
siano  finalizzate  alla  crescita  culturale,  civile  e  morale  degli  studenti  e  dell’intera  comunità
scolastica.

Art. 16 – Funzionamento della biblioteca, dei laboratori e delle palestre.
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Le strutture sopra indicate hanno un proprio regolamento interno, elaborato da ciascun docente
responsabile della singola struttura e approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto.
L’uso di tali strutture è disciplinato dai seguenti criteri generali:

a) modalità agevoli di accesso al prestito o alla consultazione;
b) la partecipazione, in via consultiva, degli studenti alla scelta delle dotazioni librarie da

acquistare;
c) l’uso e la prenotazione degli strumenti e dei prodotti audiovisivi.

.
L’accesso a tutte le suddette strutture è disciplinato da modalità dettagliate, fissate nel regolamento
di  ciascuna  di  esse,  e  affisso  all’Albo  d'Istituto online  e  dentro  gli  ambienti  utilizzati  per  la
biblioteca, laboratori e palestre, comunque in presenza di un docente.

Titolo II – Diritti e doveri degli studenti
A. Diritti dello studente 

Art. 1 Formazione culturale

Gli  studenti  hanno  diritto  ad una formazione  culturale  e  professionale  qualificata,  attenta  ai
bisogni  formativi,  che rispetti  e  valorizzi,  anche attraverso attività  di  orientamento,  l'identità  di
ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti
e di ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il
diritto all'apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati
(didattica per livelli,  recupero approfondimento,  tutoring, learning center)  tesi  a promuoverne il
successo  formativo.  Sin  dall'inizio  del  curriculum  lo  studente  è  inserito  in  un  percorso  di
orientamento, teso a consolidare attitudini e sicurezze personali, senso di responsabilità, capacità di
scelta  tra  i  diversi  indirizzi  dell'istituto  o  tra  le  proposte  di  formazione  presenti  sul  territorio.
Ciascuno  studente  ha  diritto  ad  una  valutazione  trasparente  e  tempestiva,  volta  ad  attivare  un
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza. A
tale riguardo i docenti si impegnano a comunicare contestualmente gli esiti delle prove orali, mentre
per le verifiche scritte gli elaborati dovranno essere riconsegnati non oltre i quindici giorni dallo
svolgimento della prova.

Art .2 Diritto ad essere informati

Gli studenti hanno diritto ad  essere informati  in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e
sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative
all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di
testo e del materiale didattico, in generale ed in particolare, su tutto ciò che può avere conseguenze
dirette sulla loro carriera scolastica.

Art. 3 Diritto di esprimersi

Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di esprimere la propria opinione. Gli
studenti possono pronunciarsi, anche su loro richiesta, riguardo a tutte le decisioni importanti
sull'organizzazione della  scuola.  Devono quindi  essere  posti  nelle  condizioni  di  poter  discutere
collettivamente  e  consapevolmente  delle  proposte  formulate  dalle  altre  componenti,  di  poterne
formulare  a  loro  volta  e  di  concorrere  alle  decisioni  finali,  secondo  le  modalità  previste  dal
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Regolamento del Comitato studentesco, dal Piano dell'Offerta Formativa e dalle normative vigenti.

Art. 4 Diritto di associazione

Ogni  componente  può  riunirsi  nelle  assemblee  previste  dai  Decreti  Delegati;  in  particolare  le
assemblee degli studenti concorrono alla loro formazione educativa. Gli studenti hanno diritto a
partecipare  in  modo  attivo  e  responsabile  alla  vita  della  Scuola.  Gli  studenti  partecipano,
intervenendo in ogni fase dell'elaborazione e della decisione, con una rappresentanza paritetica alle
commissioni incaricate di volta in volta di promuovere iniziative e attività. Gli studenti hanno diritto
di  associarsi  liberamente  all'interno  dell'Istituto  mediante  deposito  agli  atti  dello  statuto
dell'associazione, così come previsto dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni. Gli studenti
hanno diritto ad utilizzare gli spazi della scuola al fine di svolgere iniziative come singoli o come
associazioni secondo le modalità previste dagli specifici regolamenti.

Art. 5 Attività integrative

La scuola organizza attività integrative alle quali lo studente può partecipare liberamente; la 
partecipazione può dar esito, secondo le modalità previste, a credito scolastico. Le iniziative 
complementari si inseriscono negli obiettivi formativi della scuola. La partecipazione alle relative 
attività può essere tenuta presente dal Consiglio di classe ai fini della valutazione complessiva dello 
studente. Le attività integrative e le iniziative complementari sono disciplinate dal d.P.R. 567/96 e 
sue modifiche e integrazioni. La scuola s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad 
acquisire una strumentazione tecnologica adeguata e ne promuove l'utilizzo consapevole e l'accesso 
autonomo da parte degli studenti alla presenza di un docente garante, conformemente con le norme 
che regolano l'utilizzo degli spazi attrezzati.

Art. 6 Rispetto delle persone

Tutte le persone appartenenti a tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto a vedere
rispettata in ogni situazione la loro dignità personale. I rapporti interni alla comunità scolastica
si uniformano al principio di solidarietà. Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria vita
personale e scolastica,  fatto  salvo l'obbligo di  mantenere costante e  proficuo il  rapporto con le
famiglie.  I  genitori  hanno il  diritto  ad avere informazioni sul comportamento e  sul  profitto  dei
propri figli direttamente dagli insegnanti. I dati personali dello studente e le valutazioni di profitto

devono essere utilizzati all'interno della comunità scolastica nel rispetto della normativa in materia
di protezione dei dati personali.
Lo studente al compimento del diciottesimo anno di età deve essere informato sui diritti che gli
derivano dall'acquisizione della capacità di agire ed in particolare dalla normativa che regola  il
trattamento dei  suoi  dati  e il  passaggio di  informazioni inerenti  la  sua carriera  scolastica potrà
avvenire, da allora in poi, solo con il suo consenso scritto.

Art. 7 Rispetto delle identità

Tutti gli studenti  hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla
quale appartengono, con particolare attenzione ai bisogni che da questo derivano. La Scuola
promuove iniziative atte  a  favorire  il  superamento di  eventuali  svantaggi  linguistici,  ricorrendo
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anche, ove necessario, a servizi offerti dagli enti territoriali. La scuola promuove nell'ambito degli
scambi  culturali  iniziative di  accoglienza e  attività  varie  finalizzate  allo  scambio fra  le  diverse
culture, organizza servizi alla persona tramite figure di riferimento e attività di riferimento. Ogni
dato psicofisico e personale, riferito allo studente, rilevante nell'attività formativa, è registrato in
ambiente scolastico con garanzia di massima riservatezza e professionalità. La scuola garantisce
ambienti e strutture adeguate agli studenti portatori di handicap.

Art. 8 – Diritto al dialogo
Gli  studenti  hanno  diritto  ad  un  ambiente  scolastico  sereno  in  cui  incrementare  la  propria
formazione culturale e l’attitudine alla critica, attraverso un dialogo costante e libero con le altre
componenti  della  comunità  scolastica,  attraverso  iniziative  culturali  e  associative  conformi  alle
finalità della scuola, (possono formare associazioni studentesche a fini culturali e sportivi possono
esprimere pubblicamente il proprio pensiero attraverso assemblee, giornali studenteschi bacheche o
forum degli studenti) per crescere consapevolmente come cittadini.
Hanno, altresì, il diritto di sviluppare senso di responsabilità verso se stessi e in relazione agli altri,
nel rispetto della propria e dell’altrui personalità.

B.I doveri degli studenti

I  doveri  tendono  a  garantire  nella  quotidianità  della  vita  scolastica  l'esistenza  di  un  contesto
consono all'attuazione del "patto formativo" e all'equilibrato esercizio dei diritti – doveri da parte di
ciascuna  componente,  nel  rispetto  delle  reciproche  libertà  e  come  espressione  del  senso  di
appartenenza ad un contesto comune di vita. Ogni componente la comunità scolastica si assume le
responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo.

Art. 9 Impegni dello studente

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente agli impegni di
studio, mantenere un comportamento corretto e collaborativo in tutte le attività che si svolgono.
Sono tenuti inoltre:

● ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale non docente, lo
stesso   rispetto che questi ultimi devono loro;

● ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall'apposito regolamento, in
particolare non sostando lungo le scale antincendio ed eseguendo con assoluta tempestività,
se necessario, le azioni previste dal "piano di evacuazione" dell'edificio scolastico;

● ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, in presenza di un
docente, comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola;

● a deporre i  rifiuti,  differenziandoli,  negli  appositi  contenitori  ed avere la  massima cura
nell'uso  degli  arredi,  condividendo  la  responsabilità  di  rendere  accogliente  l'ambiente
scolastico;

● ad osservare il divieto di fumare in tutti gli ambienti dell’Istituto, ivi compresi vani di transito, i
servizi igienici, e le aree all’aperto, di pertinenza dell’Istituto in tutte le sue Sedi. Il divieto di
fumo vale anche rispetto all’utilizzo delle sigarette elettroniche.

Art. 10 Ingresso a scuola degli studenti

L’inizio delle lezioni è stabilito alle ore 8,00 per la sede dell’ITI Galilei e alle ore 8,10 per i Licei.
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L’ingresso in Istituto e nelle aule è consentito dalle ore 7,55 alle ore 8,00 per l’ITI e dalle ore 8,05
alle 8,10 per i Licei quando cioè i docenti si trovano nelle rispettive classi. Superato il numero di
tre  ritardi,  sia  per  i  minorenni  sia  per  i  maggiorenni,  il  docente  coordinatore  di  classe
informerà la famiglia tramite registro elettronico.
L’ingresso alla seconda ora è consentito solo in presenza di motivi giustificati e documentati e se
accompagnati dai genitori. L’attesa dell’inizio della seconda ora va fatta all’ingresso, in prossimità
della reception.
I genitori che vengono ad accompagnare o a prelevare i figli non possono circolare nei corridoi o
recarsi  direttamente  nell’aula.  Essi  sosteranno  all’ingresso  in  attesa  che  il  personale  ausiliario
provveda alle comunicazioni interne.

Art. 11 Tempo di lezione e tempo di socializzazione.

Le ore di lezione hanno la durata di 60 minuti.
Tutti i giorni il tempo di socializzazione, in cui gli studenti possono muoversi in Istituto, dura 
10 minuti e va dalla ore 10,05 alle ore 10,15.
I docenti, in particolare quelli della seconda e terza ora, durante i 10 minuti devono trattenersi 
davanti alle aule e i collaboratori scolastici davanti ai locali dei bagni.
E’ compito dei collaboratori  scolastici  vigilare sempre nei  corridoi,  segnalando ogni criticità ai
docenti o al Dirigente Scolastico; essi devono vigilare anche davanti alle aule, in caso di brevi
assenze dei docenti dalle rispettive classi.

Art. 12 Uscite senza autorizzazione durante l’attività didattica

Non è consentito agli alunni allontanarsi senza permesso dalla scuola, durante le lezioni, durante i 
cambi delle lezioni stesse e durante il tempo di socializzazione.
Chiunque dovesse violare tale divieto sarà passibile di sanzione disciplinare.

Art. 13 Uscite anticipate

Le uscite anticipate, in presenza di giustificati e documentati motivi, sono consentite solo con la 
presenza di un genitore su autorizzazione del Dirigente Scolastico o dei docenti incaricati.

Art. 14 Uscite degli studenti dalla classe

E’ consentita l’uscita per i bagni una sola volta nel corso della mattinata e mai prima della 2° ora. I
casi di assoluta necessità e urgenza vanno segnalati all’insegnante che potrà autorizzare altre uscite.
Comunque è obbligo degli insegnanti far uscire gli studenti uno alla volta.
Ogni alunno è tenuto al massimo rispetto degli ambienti, al fine di garantire le norme igieniche
indispensabili per la tutela della salute di tutti.

Art. 15 Divieto di fumo

E’ assolutamente vietato fumare (anche con sigaretta elettronica) in tutti gli ambienti della scuola,
interni ed esterni, compresi i bagni, gli atri, i  vestiboli, i  corridoi e qualunque altro spazio che,
essendo della scuola, sono considerati locali pubblici, ai sensi della legge n.584 dell’11-11-75, del
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DPCM 14-12-95 art.52  comma 20;  della  legge  n.448 del  28-12-2001 e  tutte  le  leggi  e  norme
ministeriali successive.

Ai trasgressori, nel rispetto della suddetta normativa nazionale, il Dirigente Scolastico e/o i preposti
applicheranno le sanzioni pecuniarie previste per legge.

Art. 16 Uso del cellulare e di altre tecnologie

E’ proibito l’uso del cellulare e di altre tecnologie a fini individuali e non funzionali all’attività
didattica. Gli alunni non potranno utilizzare senza permesso i computer di classe e devono attenersi
al  regolamento  specifico  che  regola  l’uso delle  strutture  informatiche  dell’Istituto.  Di  eventuali
violazioni i trasgressori dovranno rispondere personalmente con risarcimento dei danni eventuali,
incorrendo nelle sanzioni disciplinari previste per i comportamenti non rispettosi delle cose e delle
strutture della scuola.
Ai sensi del Regolamento GDPR  e del Codice in materia di protezione dei dati personali e s.m.i.,  è
tassativamente  vietato  all’interno  dell’Istituto,  a  meno  di  esplicito  consenso  della/e  persona/e
coinvolta/,  l’utilizzo  di  fotocamere,  videocamere  o  registratori  vocali,  anche  inseriti  in  telefoni
cellulari o altri dispositivi elettronici. L’inosservanza del divieto comporta la sanzione disciplinare
di cui al comma precedente, fatte salve le contestazioni penali, civili e amministrative derivanti da
un illecito trattamento delle immagini e dei dati personali. 

Art. 17 Assenze degli alunni

Le  assenze  degli  alunni  vanno  giustificate  dai  genitori.  Il  numero  di  assenze  annuali  ha  una
rilevanza quantificabile che incide sia sul credito scolastico (vedi criteri di valutazione previsti dal 
P T.O.F.) sia sulla validità dell’anno scolastico di cui all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di
coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122.
secondo cui, per gli studenti di tutte le classi degli istituti di istruzione secondaria di II grado, “… ai
fini  della  validità  dell'anno  scolastico,  compreso  quello  relativo  all’ultimo  anno  di  corso,  per
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti
dell'orario annuale personalizzato”.
I criteri di deroga del numero di assenze sono allegate al presente regolamento.
Dopo la quinta assenza il docente coordinatore, che rileva il numero di tutte le assenze e le
trasmette in Segreteria, deve avvertire per iscritto la famiglia. E’ tollerato un rinvio di soli tre
giorni, dopo i quali per la mancata giustifica si terrà conto ai fini del voto di comportamento.

Art. 18 Assenze collettive

Le assenze collettive dell’intera classe o di gruppi della stessa, non sono giustificate.
Il giorno dopo le assenze collettive, gli assenti ingiustificati possono essere riammessi alle lezioni previa
richiesta argomentata di ammissione in classe da parte dei genitori.

Comunque le assenze ingiustificate dell’intera classe o di gruppi della stessa produrranno effetti sul
piano del voto di comportamento. 
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Art. 19 Sanzioni disciplinari

E ’compito della scuola adoperarsi per prevenire i comportamenti scorretti degli alunni. 
Pertanto, quando durante la normale attività scolastica o altra attività connessa con la vita della
scuola (quali attività integrative, trasferimenti da casa a scuola, viaggi d’istruzione… ) i suddetti
comportamenti diventano lesivi dei diritti dei singoli o sono tali da configurarsi come non rispetto
dei  doveri degli studenti  e delle studentesse, occorre prevedere necessarie sanzioni, adeguate a
rispondere all’eventuale inosservanza delle norme. 
Nel quadro più generale di educazione alla cultura della legalità, intesa come rispetto della persona
umana e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale, gli alunni e le famiglie saranno
coinvolti nel processo educativo messo in atto dalla Scuola, all’inizio di ogni nuovo anno scolastico,
al fine di:
a) far conoscere diritti e doveri degli studenti
b) sensibilizzare gli studenti a riflettere sulle conseguenze delle proprie azioni sanzionabili.
Per la massima trasparenza e collaborazione, i genitori hanno l’opportunità di consultare il Registro
elettronico per acquisire informazioni sulle assenze e/o ritardi dei propri figli, sui voti, sulle attività
svolte, i compiti assegnati e gli eventuali provvedimenti disciplinari.
Per quanto concerne la responsabilità disciplinare occorre precisare che essa è personale. Nessuno
può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie
ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione
del profitto.
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.  Le sanzioni
disciplinari  sono  sempre  temporanee,  proporzionate  all’infrazione  disciplinare  e  ispirate,  per
quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse saranno disposte tenendo conto della
situazione personale dello studente.
Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni comminate in attività in favore
della comunità scolastica se ritenute efficaci sul piano educativo.
Le tipologie di sanzioni disciplinari applicabili agli studenti sono:
a) richiamo verbale da parte dei docenti o del Dirigente Scolastico;
b) annotazione sul registro di classe da parte dei docenti;
c) nota disciplinare sul registro di classe da parte dei docenti;
f) sospensione dall’attività didattica da 1 a 15 giorni, disposta dal Dirigente Scolastico su delibera
del Consiglio di Classe convocato in seduta straordinaria.
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Art. 20 Interventi disciplinari e procedure

Comportamento Sanzione Competenza
● ritardo ingiustificato
● assenza ingiustificata
● dimenticanza  nell’uso  del

materiale didattico

RICHIAMO VERBALE DOCENTE

● frequente ritardo 
nell’ingresso

● assenze ingiustificate 
dopo tre giorni

● disturbo delle lezioni
● mancato rispetto delle 

consegne

RICHIAMO SCRITTO Il docente verbalizza sul
registro  di  classe  per  la
comunicazione  alla  famiglia.  Se  la
negligenza  persiste,  la  famiglia  sarà
convocata a scuola

● violazione delle norme 
sul divieto di fumo

RICHIAMO SCRITTO E 
SANZIONE PECUNIARIA 
PREVISTA DALLA LEGGE

DIRIGENTE e/o PREPOSTI

● Uso del telefono cellulare e/o
altri  dispositivi  elettronici
durante  lo  svolgimento  delle
attività didattiche

● Richiamo verbale
● Ammonizione  scritta  sul

registro elettronico
● sospensione fino a  15 giorni

secondo  la  valutazione  della
gravità

DOCENTE

CONSIGLIO DI CLASSE

● uscita  dalla  scuola  non
autorizzata

● espressioni  o
comportamenti  offensivi
delle persone, delle loro
appartenenze  sociali,
etniche  e  religiose,
atteggiamenti  di
intolleranza  e  di
prepotenza  verso  i
compagni

● violazione  della
normativa  vigente  in
materia  di  privacy
compiuti  mediante  uso
improprio  del  telefono
cellulare  e/o  dei  mezzi
telematici  (ripresa  di
filmati  e/o  foto  non
autorizzate)

● danneggiamenti alla 
struttura, suppellettili e 
sussidi didattici

● SOSPENSIONE 
DALLE LEZIONI FINO
A 15 GIORNI

CONSIGLIO DI CLASSE

A SECONDA DELLA 
GRAVITA’, DENUNCIA 
ALL’AUTORITA’ DI PS e/o 
all’AG

A SECONDA DELLA 
GRAVITA’, DENUNCIA 
ALL’AUTORITA’ DI PS e/o 
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all’AG

Comportamenti che minacciano 
la convivenza ( furti, assunzione
di sostanze stupefacenti e 
spaccio, ferimenti volontari)

ALLONTANAMENTO dalla 
comunità scolastica

Consiglio di classe
Convocazione del consiglio di 
istituto
Denuncia all’AG

Titolo III Collaborazione scuola – famiglia

Art. 21 Colloqui

Le   famiglie   saranno tempestivamente avvertite in caso di profitto insufficiente o di 
comportamento scorretto, nonché nei casi di assenze e ritardi frequenti.
I professori ricevono i genitori per un’ora al mese in orario antimeridiano, nell’ultima settimana di 
ogni mese da novembre ad aprile. Tali colloqui sono sospesi dal primo maggio.
Colloqui collettivi fra docenti e genitori sono programmati due volte all’anno, in orario 
pomeridiano, nel mese di dicembre e nel mese di aprile.
E’ vietato ai genitori (come a tutti gli altri visitatori) circolare per i corridoi della scuola. Ogni
informazione va richiesta all’ingresso al personale ausiliario che provvederà a stabilire i contatti
richiesti.

Art. 22 Organo di Garanzia

1. L’Organo di garanzia interno all’istituto, previsto dall’art 5, commi 2 e 3 dello statuto delle
studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal seguente regolamento.
2. L'Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la
presidenza, un docente, un rappresentante dei genitori e un rappresentante degli studenti, designati
dal Consiglio d’Istituto tra i propri membri.
3. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte degli studenti o di chiunque ne abbia
interesse, all'Organo di Garanzia che  decide  in  via  definitiva,  entro  quindici  giorni  dalla
comunicazione della sanzione. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.
Qualora l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi
confermata 
4. L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che
sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento e dello Statuto
delle studentesse e degli studenti.
5. La convocazione dell'Organo di garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta
in volta,  il  segretario verbalizzante.  L'avviso di  convocazione va  fatto  pervenire  ai  componenti
dell'Organo, per iscritto, almeno quattro giorni prima della seduta.

6. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Il membro
impossibilitato  ad  intervenire,  deve  far  pervenire  al  Presidente  dell'Organo  di  Garanzia,
possibilmente per iscritto, prima della seduta, la motivazione giustificativa dell'assenza.

7.  Ciascun componente dell'Organo di garanzia ha diritto di parola e di voto; l'espressione del
voto è palese. Non è prevista l'astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
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8. L’Organo di garanzia, in forza del disposto di cui all’art. 5 dello Statuto delle studentesse e degli
studenti, è chiamato ad esprimersi sui ricorsi presentati entro quindici giorni dalla comunicazione.
9. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, sulla base dell’ordine del giorno, assumerà
accuratamente tutti gli elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo.
10. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.
11. Ulteriore fase dell’impugnativa è di competenza dell’Organo di Garanzia Regionale.

Art. 23 Approvazione del Regolamento

Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio di Istituto in data 6/10/2023

Art. 24 Disposizioni Transitorie. Abrogazioni

Dall'entrata in vigore del presente Regolamento sono da considerarsi abrogate tutte le disposizioni
regolamentari previgenti.
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ALLEGATI

ALLEGATO 1 REGOLAMENTO VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE

ALLEGATO 2 REGOLAMENTO APPLICATIVO DEL LIMITE DELLE ASSENZE ai sensi del 

DPR n.122/2009 art. 14 comma 7 Integrazione articolo 11 lett. F del R

ALLEGATO 3 REGOLAMENTO RIUNIONI COLLEGIALI A DISTANZA
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